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Allegato 1 

Al Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
Direzione generale per gli incentivi alle imprese 

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 
Codice fiscale: ……………………………..        Partita IVA: ……………………………………. 

Denominazione: …………………………………………………………………………………......... 

Forma giuridica: …................................................................................................................................ 

Forma giuridica (classificazione Istat): …………………………………………………..................... 

Indirizzo Posta Elettronica Certificata: ………………………………………………………………. 

Codice attività prevalente: ..................................................................................................................... 

Impresa iscritta all'albo delle imprese artigiane di cui all'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443 

□ Si 
□ No 

Sede legale/amministrativa 

Indirizzo: ………………………………………………………………………… CAP: …………… 

Comune: …………………………………………………………………………. Provincia: ……… 

 
2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELL’ISTANZA  
Cognome: …………………….............................................................................................................. 

Nome: ………………………………………………………………………………………………… 

Sesso: M[  ]/F[  ] Data di nascita: ……/……/………… Provincia di nascita: …………… 

VOUCHER PER CONSULENZA IN INNOVAZIONE 
 

DOMANDA DI ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI PER PMI 
Ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 7 maggio 2019 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 1° luglio 2019, n. 152 
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Comune (o Stato estero) di nascita:…..………………………………………………………………. 

Codice fiscale: ……………………………..   

In qualità di: legale rappresentante / delegato con poteri di rappresentanza 

 

3. REFERENTE DA CONTATTARE 
Cognome: ……………………………..………………………………………………………............. 

Nome: ………..……………………………………………………….................................................. 

Tel.: …….…………………..  Cellulare: …….…………………………………… 

Indirizzo E-mail: ……………………………………………..................……………………………..     

                                                        

4. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DPR N. 
445/2000 

Il/La sottoscritto/a, in qualità di legale rappresentante ovvero di soggetto delegato, consapevole delle 
responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

DICHIARA CHE L’IMPRESA 

a) è iscritta nel Registro delle imprese dal __/__/_____ ed è regolarmente costituita con atto del   
__/__/_____; 

b)  possiede sede legale e/o unità locale attiva sul territorio nazionale;  
 

c) possiede i requisiti, ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 124 del 20 maggio 2003, recepita con decreto 
ministeriale 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 238 
del 18 ottobre 2005, di:  
 

□ piccola impresa, in tal caso indicare se micro impresa □ 
□ media impresa 

 
d) non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 

8 giugno 2001, n. 231 e risulta in regola con il versamento dei contributi previdenziali; 
e) non è sottoposta a procedura concorsuale e non si trova in stato di fallimento, di liquidazione 

anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra 
situazione equivalente ai sensi della normativa vigente; 

f) non ha ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti sui quali 
pende un ordine di recupero, a seguito di una precedente decisione della Commissione Europea 
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che dichiara l’aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune; 
g) nel rispetto di quanto previsto all’art.4, comma 4 del decreto ministeriale del 7 maggio 2019:  

□ non presenta relazioni con altre imprese tali da configurare l’appartenenza ad una 
“impresa unica” ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013; 

□ presenta relazioni con le imprese indicate nel prospetto di seguito riportato tali da 
configurare l’appartenenza ad una “impresa unica” ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, 
del Regolamento (UE) n. 1407/2013: 

Denominazione Natura giuridica Codice Fiscale Partita IVA 

    

    

    

    

    

h) presenta l’esercizio finanziario (anno fiscale) con inizio il ……/…… e termine il ……/……; 

i) il soggetto richiedente le agevolazioni e/o gli altri soggetti concorrenti con esso a formare una 
“impresa unica” ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, paragrafo 2 del Regolamento (UE) n. 
1407/2013, tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni1: 

□ non è destinatario di aiuti automatici2 e/o di aiuti semi-automatici3, che saranno registrati 
nel Registro Nazionale degli Aiuti4 nell’esercizio finanziario corrente e nei 2 esercizi 
finanziari successivi; 

□ è destinatario di aiuti automatici e/o di aiuti semi-automatici, attualmente non censiti nel 
Registro Nazionale degli Aiuti ma che dovranno essere registrati nell’esercizio finanziario 
corrente e nei 2 esercizi finanziari successivi; 

 
(barrare l’opzione che ricorre, anche laddove siano più di una): 
 

□ opera nei settori economici rientranti nel campo di applicazione di cui all’art. 1 del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 de minimis (Codici Attività: ……………..); 

□ pur operando anche in settori economici esclusi dal campo di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 de minimis dispone di un adeguato sistema di separazione 

 
1 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, va considerato ai fini della dichiarazione anche il valore del de minimis fruito 
dall’impresa o ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, va considerato nella dichiarazione solo l’ammontare attribuibile 
al soggetto facente parte dell’impresa unica. 
2 Sono gli aiuti non subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione. 
3 Sono gli aiuti il cui importo non è determinabile nei provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione, bensì, solo a seguito della 
presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati. 
4 Registro degli Aiuti di Stato istituito ai sensi dell’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, così come modificato e integrato dalla legge 29 
luglio 2015, n. 115 e accessibile al link https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx 

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx
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delle attività o distinzione dei costi, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 1, paragrafo 
2, dello stesso Regolamento (UE) n. 1407/2013; 

□ opera nel settore economico del «trasporto merci su strada per conto terzi»; 
□ opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per conto terzi»; tuttavia 

dispone di un adeguato sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi in grado 
di assicurare il rispetto del massimale previsto all’art. 3, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 per tale settore; 

 

DICHIARA INOLTRE  

j) di non aver presentato altre domande di contributo a valere sul decreto ministeriale 7 maggio 
2019, ad eccezione del caso in cui la precedente istanza presentata nell’ambito dello sportello 
regolato dal decreto direttoriale 25 settembre 2019 non sia stata accolta; 

k) che non risulta essere iscritta, in qualità di società di consulenza, all'elenco MIMIt di cui al decreto 
direttoriale 13 giugno 2023;  

l) di aver letto integralmente il decreto ministeriale del 7 maggio 2019 e la relativa normativa di 
attuazione dell’intervento; 

m) di essere a conoscenza della modalità di registrazione degli aiuti automatici e degli aiuti semi-
automatici, disciplinata all’articolo 10 del regolamento di cui al decreto 31 maggio 2017, n. 115, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 luglio 2017, n. 175, nonché di quando essi concorreranno 
nel calcolo del cumulo degli aiuti de minimis; 

n) di trovarsi in condizione di terzietà rispetto al manager qualificato ovvero rispetto alla società di 
consulenza prescelto/a per l’erogazione della prestazione specialistica oggetto dell’agevolazione; 

o) di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445; 

p) che i dati e le notizie riportati nella presente istanza sono veri e conformi alla documentazione in 
suo possesso;  

q) di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata nell’apposita 
sezione “Voucher per consulenza in innovazione” del sito web del Ministero (www.mimit.gov.it) 
nonché nel sistema telematico per la presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni; 

http://www.mimit.gov.it/
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r) che il referente da contattare ha preso visione dell’informativa sul trattamento dati personali 
pubblicata nell’apposita sezione “Voucher per consulenza in innovazione” del sito web del 
Ministero (www.mimit.gov.it) nonché di essere autorizzato a trattare legittimamente tali dati 
personali; 

s) di utilizzare i dati e le informazioni contenuti nell’elenco MIMIt solo in termini compatibili con 
gli scopi e le finalità per i quali sono stati raccolti e registrati, nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali, assumendosi la personale responsabilità di ogni eventuale 
uso non conforme; 

t) di aver assolto l’adempimento relativo all’imposta di bollo, ai sensi del DPR 26 ottobre 1972, n. 
642, mediante annullamento e conservazione in originale presso la propria sede o ufficio per 
eventuali successivi controlli della marca da bollo identificata dal n._________________ / di 
essere esente dall’adempimento relativo all’imposta di bollo. 

SI IMPEGNA 

• a comunicare formalmente all’Amministrazione eventuali successive variazioni societarie e/o 
relative alle condizioni di svolgimento del progetto che dovessero registrarsi dopo la data di 
presentazione della presente istanza di accesso alle agevolazioni. 

 
 
5. DATI SUL PROGETTO 
Titolo del progetto5: 
……………………………………………………………………………................ 
Descrizione ed obiettivi del progetto6: 
…………………………………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
Data avvio del progetto: gg/mm/aaaa 
Data fine del progetto: gg/mm/aaaa 
 
Sede operativa interessata dal progetto: 
Indirizzo: ……………………………..    CAP: …………… 
Comune: ……………………………..   Provincia: …….... 

 
5 Il titolo del progetto rappresenta una sintesi degli obiettivi da realizzare. Si noti che in tale sezione non deve essere inserito il riferimento della misura 
agevolativa. Min.30 - Max. 100 caratteri. 
6 Le informazioni contenute nelle sezioni “titolo del progetto” e “descrizione del progetto” potranno essere pubblicate nelle sezioni trasparenza ed 
open data della Pubblica Amministrazione. 

http://www.mimit.gov.it/
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Regione: …………………………….. 
 
Costo previsto per la consulenza specialistica:……………………… 

 
Area di intervento 1: Trasformazione tecnologica e digitale   
Tecnologie Abilitanti: 
……………………...……………………    Costo (al netto dell’IVA):…….€ 
……………………...……………………    Costo (al netto dell’IVA):…….€ 
 
Area di intervento 2: Ammodernamento degli assetti gestionali ed organizzativi dell’impresa, 
compreso l’accesso ai mercati finanziari e dei capitali.     
Assetti Gestionali ed organizzativi:  
……………………...……………………    Costo (al netto dell’IVA):…….€ 
……………………...……………………    Costo (al netto dell’IVA):…….€ 
 
6. DATI DEL MANAGER DELL’INNOVAZIONE INCARICATO PER LA 

PRESTAZIONE SPECIALISTICA 
Codice Fiscale:……………………………        Partita IVA:  ..……………………….. 
Cognome: ………………………………..                   Nome: ………..……………………… 
Società di consulenza: ………………………………………….. 
Oggetto della prestazione:……………………………………….......................................................... 
………………………………………………………………………………………………………… 
Durata prevista dell’incarico:………………………………. 
 
7. RICHIESTA DI PRENOTAZIONE DEL VOUCHER 
Il/La sottoscritto/a, in qualità di legale rappresentante /delegato, 

CHIEDE 

nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 de minimis e ai sensi del decreto 
ministeriale 7 maggio 2019, la concessione del Voucher, per l’importo di euro _______,__7, a fronte 

 
7 Considerato che, gli aiuti automatici e semi-automatici di cui all’art. 10 del regolamento di cui al decreto 31 maggio 2017, n. 115, si intendono concessi 
e sono registrati nel Registro Nazionale degli Aiuti nell’esercizio finanziario successivo a quello della fruizione da parte del soggetto beneficiari; e 
che, gli aiuti fiscali aventi medesime caratteristiche, si intendono concessi e sono registrati nel citato Registro, invece, nell’esercizio finanziario 
successivo a quello di presentazione della dichiarazione fiscale nella quale sono dichiarati, si invita il soggetto istante a tener conto, nell’indicazione 
dell’importo dell’agevolazione richiesta, anche gli aiuti automatici e semi-automatici eventualmente ottenuti e non ancora censiti nel Registro. 
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di un intervento di consulenza specialistica di importo complessivamente pari a euro _____,__,  al 
netto dell’IVA nel seguente ambito: 
 
[ ] implementazione di processi di innovazione, trasformazione tecnologica e digitale attraverso 
l’applicazione di una o più delle tecnologie abilitanti previste all’articolo 3, comma 1, del decreto 
ministeriale 7 maggio 2019, costo relativo pari a euro _______,__, al netto dell’IVA; 
 
[ ] implementazione di processi di ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi, compreso 
l’accesso ai mercati finanziari e dei capitali, di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto ministeriale 7 
maggio 2019, costo relativo pari a euro _______,__, al netto dell’IVA. 
8. ALLEGATI 

1. Dati certificati Registro imprese;  
2. Offerta prestazione consulenza8; 

 
Il Legale rappresentante / Delegato 

(firmato digitalmente) 
Data ……/……/………… 

 
8 Sottoscritta digitalmente dal manager qualificato ovvero dalla società di consulenza. 


